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Il sindaco Raggi assolta dall’accusa di falso documentale
«Vado avanti a testa alta per Roma, la mia amata città e per tutti i cittadini»

Ora verrà inviato ai Municipi per il parere non vincolante, 
poi l’appovazione in aula consiliare

Approvato dall Giunta Capitolina il 
nuovo Regolamento di Polizia ur-
bana, che sostituisce quello in vigore 
dal 1946. Tra le novità principali c’è 
l’applicazione del cosiddetto “Daspo 
Urbano”, misura di legge prevista dal 
febbraio 2017 con la quale i sindaci 
- in collaborazione con il Prefetto – 
possono sanzionare il soggetto e poi 
vietargli l’accesso per 48 ore in de-
terminate aree della città. In caso di 
recidiva, si potrà arrivare a 60 gior-
ni. Sanzioni in arrivo per chi farà il 
bagno nelle fontane storiche o uti-
lizzerà i nasoni in maniera impropria. 
Rimarrà consentito il lancio di mon-
etine portafortuna. Vedremo sparire, 
o almeno multare, i “centurioni”, i 
“saltafila” e i venditori di cibo e bev-
ande senza autorizzazioni espresse. 

Vietato il rovistaggio, la distribuzi-
one e l’affissione di manifestini e ad-
esivi sui beni pubblici senza autoriz-
zazione. Regolamentati la rivendita e 
il consumo di sostanze alcoliche per 
strada e nei parchi pubblici, vietando 
altresì i tour alcolici nei locali di ten-
denza. Si cerca di porre un argine alla 
prostituzione di strada, con alcuni 
divieti che però sembrano entrare in 
contrasto con l’attuale legislazione 
italiana. Per i possessori di animali 
arriva l’obbligo di portare i sacchet-
ti per la raccolta delle deiezioni. Il 
Regolamento verrà ora inviato ai Mu-
nicipi per un parere non vincolante e 
successivamnte approderà in Sala 
Giulio Cesare per l’approvazione de-
finitiva.

Luciana Miocchi

Il sindaco di Roma, 
Virginia Raggi è stata 
assolta con formula 
piena - perché il fatto 
non costituisce reato 

- dall’accusa di falso 
documentale per la no-
mina di Renato Marra 
alla direzione del Di-
partimento turismo 

del Campidoglio. La 
sentenza del Tribunale 
di Roma, arrivata nel 
primo pomeriggio del-
lo scorso 10 novembre, 

aveva tenuto in ansia 
sia i sostenitori che i 
detrattori della prima 
cittadina, avendo la 
medesima promesso in 
precedenza che in caso 
di condanna si sarebbe 
dimessa dalla carica, in 
ossequio al codice etico 
del Movimento Cinque 
Stelle. Non ce n’è stato 
bisogno, dunque, an-
che se appena arrivata 

la notizia c’è chi ne ha 
richiesto comunque le 
dimissioni, accusan-
dola di inadeguatezza, 
date le condizioni delle 
strade, della situazione 
dei rifiuti, dei trasporti 
e le gare di appalto 
che non decollano. Dal 
canto suo il sindaco 
Raggi non ha nascosto 
la propria commozione 
appena  è stata data 

lettura della decisione 
del Tribunale: «Questa 
sentenza spazza via due 
anni di fango politico – 
ha dichiarato alla folla 
di cronisti e cittadini 
assiepata fuori piazzale 
Clodio – vado avanti a 
testa alta per Roma, la 
mia amata città e per 
tutti i cittadini». Si at-
tende ora l’appello.

Alessandro Pino
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Tiberis: la spiaggia sul Tevere sarebbe abusiva
Secondo la Soprintendenza ai Beni Culturali, l’arenile sul fiume, inaugurato lo scorso 4 agosto, 

non avrebbe ricevuto nessuna autorizzazione per poter essere installato

Referendum Atac: il quorum non è stato raggiunto
Riccardo Magi ha annunciato che ci sarà un ricorso al tribunale amministrativo regionale (TAR) 

del Lazio per la decisione del comune di Roma di mantenere la soglia del 33% per la validità del voto

Ha votato solo il 16,4% degli aventi diritto; tra questi comunque, il 74% ha votato per il “Sì”

La zona è sottoposta a un vincolo paesaggistico che il Comune non avrebbe rispettato

Non c’è pace per Tiberis, la spiaggia sul Tevere voluta 
dalla sindaca di Roma Virginia Raggi quest’estate. Già 
aperta con notevole ritardo sulla stagione estiva e senza 
possibilità di bagnarsi se non con le docce, ora rischia 
di essere smantellata. Il provvedimento arriverebbe 
direttamente dalla Soprintendenza ai Beni Culturali, 
che attraverso una lettera indirizzata al Campidoglio 
ha sottolineato come l’arenile sul fiume, inaugurato 
lo scorso 4 agosto, sarebbe abusivo, dal momento che 
non avrebbe ricevuto nessuna autorizzazione per po-
ter essere realizzato. La zona intorno a Ponte Marconi 
dove si trova Tiberis infatti, non molto distante dalla 
Basilica di San Paolo è sottoposta a un vincolo pae-
saggistico che il Comune non avrebbe rispettato. Duro 

il commento di Giuseppe Maria Amendola, presidente 
dell'Associazione Amici del Tevere e del Consorzio Ti-
berina: “Tiberis è stata un grave errore, che speriamo 
non instilli un senso di impotenza rispetto allo stato del 
Tevere a Roma. Sebbene dovesse garantire qualche ser-
vizio a chi restava a Roma in estate, è costata una cifra 
elevatissima, fuori da ogni ragionevole canone, mentre 
non si è avuta alcuna notizia di azioni contro i respon-
sabili del precedente degrado, che pure dovrebbero es-
sere stati identificati”. Ora si teme che tutta l’area possa 
tornare nell’abbandono, rinconquistata agli accampa-
menti abusivi, nell’eventualità che non si arrivi a una 
soluzione concordata.

NiSc

Il referendum consul-
tivo sulla liberaliz-
zazione del trasporto 
pubblico di Roma di 
domenica 11 novem-
bre non ha raggiunto 
il quorum del 33%: ha 
votato solo il 16,4% 
degli aventi diritto. 
Tra questi comunque, 
il 74% ha votato per 
la fine del monopolio 
quasi completo che 
l’azienda municipaliz-
zata ATAC detiene nel 

settore del trasporto 
pubblico cittadino. La 
liberalizzazione non 
avrebbe in ogni caso 
comportato la privatiz-
zazione del servizio, 
bensì la messa a gara 
della sua gestione. 
Di fatto, la scelta dei 
percorsi e delle tar-
iffe sarebbe rimasta in 
mano al comune, men-
tre il servizio sarebbe 
stato gestito da un 
soggetto, pubblico o 

privato, che si fosse ag-
giudicato l’appalto. Il 
deputato radicale Ric-
cardo Magi, tra i pro-
motori del referendum 
insieme al comitato 
“Mobilitiamo Roma” 
e al suo stesso partito, 
ha già annunciato che 
ci sarà un ricorso al tri-
bunale amministrativo 
regionale (TAR) del 
Lazio per la decisione 
del comune di Roma 
di mantenere la soglia 

del 33% per la validità 
del voto, nonostante 
il nuovo statuto della 
Capitale non preveda 
più nessun quorum. 
Si ricorda, comunque, 
che trattandosi di ref-
erendum consultivo, 
l’esito non è assoluta-
mente vincolante per le 
decisioni che il Cam-
pidoglio vorrà adottare 
in merito all’azienda di 
trasporti comunali.

Andrea Lepone
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Alessandra Troncarelli: “Finalmente la tecnologia 
è al servizio degli ultimi, ora però anche le istituzioni 

dovranno fare la loro parte, creando opportunità di lavoro”

Contro gli sprechi, 
nasce l’app “Roma che serve”

Con un semplice click, i commercianti potranno donare 
il cibo in eccedenza alle persone più bisognose

Gli spazi di via Levanna furono sequestrati nel 2016, una sentenza del 2017 ne prevede 
la restituzione all’associazione culturale che li occupava

Approvata in consiglio una risoluzione 
per la riconsegna delle chiavi al Brancaleone

venerdì 16 novembre 2018

Il consiglio municipale vota 
la richiesta alla Asl di una indagine 
epidemiologica sugli effetti nocivi 

del Tmb

Bando per assegnare 
i mercatini di Natale

Si mira ad alzare l’offerta qualitativa delle proposte

A partire dal mese di ottobre, ai nego-
zianti romani è stata offerta la possi-
bilità di donare i generi alimentari in 
eccedenza alle persone in condizioni 
di fragilità, tramite l'innovativa app 
“Roma che serve”. Quest'ultima, 
scaricabile su tutti gli smartphone e 
tablet gratuitamente, consente ai tito-
lari degli esercizi commerciali di con-
tattare gli enti solidali che assistono 
i più bisognosi, fornendo anche una 
mappa dettagliata con gli indirizzi, 
i recapiti telefonici e le indicazioni 
stradali per raggiungere i vari cen-
tri di accoglienza in cui è possibile 
dormire, ricevere un pasto caldo o 
vestiti puliti. L'iniziativa si inserisce 
nell’ambito del progetto “Il cibo che 
serve”, promosso dalle Associazioni 
Cristiane Lavoratori Italiani (Acli) e 
finanziato dalla Regione Lazio, che 

mira a contrastare gli sprechi alimen-
tari attraverso il recupero e la redis-
tribuzione del pane e dei cibi freschi 
di prossima scadenza. Alessandra 
Troncarelli, assessore alle Politiche 
sociali, welfare ed enti locali della 
Regione Lazio, ha dichiarato quanto 
segue: “Finalmente la tecnologia è al 
servizio degli ultimi, ora però anche 
le istituzioni dovranno fare la loro 
parte, creando opportunità di lavoro”. 

Andrea Lepone 

Nella seduta del consiglio dell'otto novembre, l'aula ha approvato un atto mirato 
a richiedere alla Asl e al Dipartimento competente lo svolgimento di un'indagine 
epidemiologica per valutare gli effetti nocivi per la salute della popolazione colpita 
dai miasmi che provengono dal Tmb Salario, in quanto negli anni sono aumentate 
le lamentele circa disturbi respiratori, irritazioni alla gola, agli occhi, dermatiti e 
pruriti, nonchè i dubbi sul riscontro dell'aumento di diverse patologie tumorali e 
depressioni. «L'Oms sul punto è chiara: vivere nelle vicinanze di un impianto può 
rappresentare un rischio per la salute dei residenti che vengono inoltre privati di una 
vita normale rispetto al resto della cittadinanza. Nessuno puó permettersi di tempo-
reggiare ancora: con la salute non è lecito», si esprime così in unanota Matteo Zoc-
chi, Capogruppo della Lista Civica Caudo e primo firmatario della richiesta.

LM

Il bando dei mercatini di Natale realizzato dal III 
Municipio quest’anno prevede assegnazioni triennali 
delle aree per chi se le aggiudicherà, per il periodo 
che va dall’8 dicembre al 6 gennaio. Le postazioni da 
assegnare si trovano a piazza Sempione, a piazza Fr-
adeletto a Nuovo Salario, le aree parcheggio adiacenti 
i due mercati rionali di Talenti, in  via Grazia Deledda 
e in via Franco Sacchetti, l’area verde della Pinetina di 
Ponte Nomentano, l’area verde sovrastante la Metro 
Ionio, largo Valtournanche e l’area parcheggio di via 
Monte Giberto a Colle Salario. Si è scelto di richiedere nei progetti la realiz-
zazione di spazi e aree attrezzate  per bambini, oltre a iniziative culturali e 
solidaristiche. Infine, nella composizione del bando si è scelto di valorizzare 
i progetti che presenteranno offerte qualitativamente più alte in termini di 
allestimento e compatibilità con l’ambiente circostante. Dice Francesca Le-
oncini, assessore municipale al commercio:«mi auguro che, contrariamente 
a quanto accaduto negli anni passati, il bando non vada deserto e si riesca ad 
assegnare qualche area, il lavoro istruttorio avviato sul territorio con associ-
azioni, rappresentanti dei mercati rionali e comitati di quartiere è stato mirato 
ad individuare le aree più adatte alle esigenze commerciali e valorizzare tutti 
i quartieri, anche i più periferici».

Luciana Miocchi

In ottemperanza ad 
una sentenza del Tri-
bunale di Roma, il 
consiglio municipale 
di Roma Montesacro, 
nella seduta del 18 ot-
tobre ha approvato una 
risoluzione, con dici-
assette esiti  a favore, 
e un astenuto su un to-
tale di 21 votanti,  per 
la quale si dàl’imput al 
direttore del Municipio 
di predisporre gli atti 
per la riconsegna degli 
spazi di via Levanna 

all’Associazione Cul-
turale Spazio Auto-
gestito, sequestrati nel 
dicembre del 2016 a 
seguito degli esiti della 
delibera comunale 140 
e che nel marzo 2017 
una sentenza del Tribu-
nale di Roma ne dispo-
neva la restituzione agli 
occupanti.
Ad una prima lettura, 
stupiscono i voti a fa-
vore degli consiglieri di 
opposizione, Evangelis-
ta, Fi, e Astolfi e _Bevi-

lacqua per Lega Salvini, 
quando per quest'ultima 
Bova e Salvati hanno 
votato contro. Per una 
parte del partito si è 
trattato di un atto “po-
litico” in quanto hanno 
ritenuto che la sentenza 
non avesse bisogno di 
un ulteriore passaggio 
in consiglio. Da qui il 
diverso ragionamento 
sull'espressione di voto. 
Dice Fabrizio Bev-
ilaqua, il decano dei 
consiglieri, già asses-

sore nella giunta Bonel-
li per il Pdl e ora nella 
Lega Salvini: «pur non 
dovendosene occupare 
il consiglio, ma creata 
ad hoc una situazione 
per ribadire la propria 
vicinanza ai gruppi an-

tagonisti del municipio, 
si tratta di un mero atto 
amministrativo e come 
tale va trattato. Il presi-
dente del Municipio, 
preso atto della senten-
za avrebbe ben potuto 
consegnarla al direttore 

motivandone cosi la ri-
consegna delle chiavi 
senza ulteriori passaggi 
strumentali. Al momen-
to, non mi risulta che ci 
sia stata la riconsegna.».

Luciana Miocchi



pagina 5

Nuovi corsi gratuiti 
nel quartiere Conca d’Oro

Dal burraco allo yoga, dalle lezioni di informatica alle gite 
fuori porta, tantissime le attività culturali 

fino al prossimo mese di giugno

I locali dell’Associazione Onlus “Anzianamente” fungeranno 
da centro didattico e di aggregazione

venerdì 16 novembre 2018

L'Associazione “Gli amici di Conca d'Oro – APS” ha incominciato a tenere 
i suoi nuovi corsi gratuiti presso la sede dell'Associazione Onlus “Anziana-
mente”, in via Val Grana 8. Dal burraco allo yoga, dalle lezioni di informatica 
alle gite fuori porta, tantissime attività culturali che rivitalizzeranno tutto il 
quartiere fino al prossimo mese di giugno. Infatti, non vi sono limiti di età 
per iscriversi e anziani e giovani potranno partecipare per acquisire la cono-
scenza di innumerevoli argomenti, stringendo al contempo nuove amicizie. 
Ed è proprio questo lo scopo delle due associazioni, che vogliono trasformare 
i locali di via Val Grana in un centro didattico e di aggregazione, affinché 
diventino un punto di riferimento per tutti gli abitanti della zona. Queste le 
parole di Emanuele Mattei, presidente dell'Associazione “Gli amici di Conca 
d'Oro – APS”: “Abbiamo ricevuto davvero tante iscrizioni, questo denota la 
grande voglia che i cittadini hanno di prendere parte alle nostre attività. Vo-
glio ringraziare l'Associazione Onlus 'Anzianamente', che ha messo a dispo-
sizione i suoi spazi, permettendoci di organizzare i nostri corsi gratuiti per la 
stagione 2018/2019”.

Andrea Lepone

Un’iniziativa che mira a tutelare gli over 60, senza tralasciare cultura e attività socio-educative

Imprenditori e volontari danno vita al progetto 
“Anziani – ‘specie’ da proteggere”

Ideatori del progetto sono stati i componenti dell’Associazione romana “Cittadini, artigiani e commercianti”

Il Bel Paese continua ad 
invecchiare. Gli over 
60 sono ormai più nu-
merosi degli under 30, 
e tra dieci anni potreb-
bero addirittura dop-
piarli. Le persone più 
anziane rappresentano 
ormai il 23% della po-
polazione italiana (dati 
Istat) ma a preoccupare 
è soprattutto la percen-
tuale, in forte aumento, 
di ultrasessantenni che 
vivono da soli, in con-
dizioni di forte disagio 
e povertà. Per questo, 
alcuni imprenditori e 
volontari romani han-
no deciso di dare vita 
ad un progetto innova-

tivo, denominato “An-
ziani – 'Specie' da pro-
teggere”. Un'iniziativa 
che mira a tutelare gli 
over 60 sotto tutti i 
punti di vista, da quello 
sanitario a quello assi-
curativo, senza tralas-
ciare cultura e attività 
socio-educative che 
ne favoriscano le re-
lazioni interpersonali. 
Gli ideatori del proget-
to hanno avviato una 
stretta collaborazione 
con la compagnia as-
sicurativa Alleanza 
Assicurazioni SpA e 
con l’Associazione “3° 
età – Centro Servizi 
alle persone”. Saranno 

organizzati check-up 
medici agevolati e 
convenzionati, con-
sulenze gratuite, even-
ti ricreativi, corsi di 
formazione e tanto al-
tro ancora, il tutto per 
donare sicurezza e se-
renità agli anziani in 
difficoltà. “L'obiettivo 
– spiega Carlo Antonio 
Righetti, presidente 
dell'Associazione Cit-
tadini, artigiani e com-
mercianti – è quello di 
offrire assistenza alle 
persone anziane più 
fragili, non solo da un 
punto di vista pret-
tamente medico, ma 
anche e soprattutto so-

ciale. Organizzando 
queste attività, voglia-
mo restituirgli dignità e 
gioia di vivere”. Queste 
le parole del dottor 
Mario Rugini, ispettore 
principale di Alleanza 
Assicurazioni S.p.A.: 
“Avere la possibilità di 
collaborare alla creazi-
one di un progetto che 
può aiutare le persone 
anziane ad utilizzare al 
meglio i propri rispar-
mi è di fondamentale 
importanza. Solo così 
si può garantire un fu-
turo solido a loro e alle 
famiglie che gli sono 
accanto”. 

NiSc
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L’Arma e il rapporto di vicinanza con i cittadini: 
quando la collaborazione porta risultati
Presenze sospette, tentativi di furto, truffe agli anziani: sempre bene telefonare

venerdì 16 novembre 2018

Metro Conca d’Oro: fuori 
è il regno di tossici e ubriaconi

Cocci di bottiglie ovunque, siringhe, spaccio 
in pieno giorno: è ora di finirla

Volontari In Carcere, 
l’associazione che sostiene 

i detenuti di Rebibbia 

È finita ai (dis)onori delle cronache nazionali la 
stazione Conca d’Oro della metropolitana B1, le 
cui adiacenze sono ritrovo abituale di spacciatori, 
ubriaconi e teppaglia varia, anche in pieno giorno. 
A suscitare l’attenzione della grande stampa sono 
state alcune foto e filmati pubblicati in rete da Man-
uel Bartolomeo, esponente di Fratelli d’Italia e già 
consigliere municipale a Monte Sacro. Le immagini 
mostrano ciò che è sotto gli occhi di tutti: cocci di 
bottiglie di birra distesi a tappeto, siringhe usate, 
tossici che comprano la loro dose dal pusher. Tutto 
ciò con l’ulteriore corollario di delinquenza derivante da chi vaga in zona a 
caccia di soldi per pagarsi la dose. Ciliegia sulla torta, le scritte e gli scaraboc-
chi tracciati con la vernice dalla solita marmaglia che in un luogo civile già 
sarebbe stata spazzata via da tempo e invece si continua a subìre ovinamente. 
Sbaglia chi afferma – analogamente ad altri casi – che i luoghi circostanti la 
stazione sono “terra di nessuno”; sono invece terra di un ben evidente “qual-
cuno” e proprio per questo non si può proseguire a far finta di niente.

Alessandro Pino

Quella di “Volontari In Carcere” è una 
Onlus che nasce del 1994, e che da al-
lora offre sostegno, ascolto e supporto 
relazionale ai detenuti del carcere di 
Rebibbia, sia durante lo sconto della 
pena sia, quando possibile, successi-
vamente. Nel carcere risiedono più di 
1700 detenuti – ben oltre la capienza 
effettiva – e la Onlus opera in tutte le 
ali dello stabile. Il loro lavoro è quo-
tidiano ed incessante, tanto che nella 
sede dell’associazione, dietro Piaz-
zale Adriatico, sono ospitate più di 20 
persone tra donne, uomini e famiglie 
– chi in detenzione domiciliare, chi in 
permesso premio e chi in visita. I re-
sponsabili ed alcuni ex detenuti racco-
ntano le loro esperienze, la realtà del 
carcere, il bisogno di aiuto, di volon-
tari e di supporto materiale: testimo-
nianze spesso crude, di quanto la vita 
dietro le sbarre possa essere difficile 
per chi non ha niente: il carcere non 
fornisce nulla a chi entra – né abiti, né 
intimo, né materiali per l'igiene perso-
nale come spazzolini o carta igienica – 
e i volontari dell'associazione riesco-
no a portare all’incirca 100 pacchi per 

la sussistenza ogni settimana, opera-
zione possibile grazie all’aiuto della 
Caritas, dei singoli, delle iniziative di 
autofinanziamento e degli associati st-
essi. Ciò che più preme a quest’ultimi 
è l’elemento della dignità dei reclusi, 
che vengono del tutto deresponsabi-
lizzati durante la prigionia e si tro-
vano, una volta fuori, disorientati, soli 
e senza lavoro né dimora. Secondo i 
volontari è questo ad alzare il tasso di 
recidività, in quanto l’assenza di rap-
porti umani sani fa sì che la rete di af-
fetti sia costituita unicamente dalle re-
lazioni stabilite in carcere e da quelle 
precedenti; l’assenza di lavoro, poi,  
porta i prigionieri, una volta liberi, a 
non avere scelta se non quella di tor-
nare nell’illegalità.
I volontari della onlus sono numerosi 
eppure pochi sono quelli realmente 
operativi e, al di là dei finanziamenti e 
degli aiuti materiali, è questo ciò che 
l’associazione cerca: nuove persone, 
che abbiano voglia di agire quotidi-
anamente e con costanza, per fornire 
supporto ed aiuto.

Elena Pompei

Si è tenuto  il 26 ottobre 
presso il campo Ange-
lucci di Settebagni,l' in-
contro, organizzato dal 
Cdq  con il Comandante 
della locale Stazione 
dei Carabinieri, Luogo-
tenente Fiumarella. 
All'ordine del giorno la 
sicurezza e la preven-
zione, anche a seguito 
del verificarsi di alcuni 
furti in appartamento,  
sventati  grazie alle seg-
nalazioni di presenze 
anomale. Il comandante 
Fiumarella ha conferma-
to che seppure il quar-
tiere è abbastanza tran-
quillo, con una buona 
integrazione di famiglie 
e lavoratori stranieri, 
non come agli inizi de-
gli anni duemila quando 
vi erano presenti diverse 
occupazioni di stabili 
abbandonati  con tutte 

le problematiche che ne 
conseguono, l'organico 
della caserma è però sot-
todimensionato, essend-
oci più di ventimila resi-
denti all'interno dell'area 
di competenza dei militi. 
E non sono più i tempi di 
quando si potevano las-
ciare le chiavi alla porta.
Dice il Luogotenente: 
«in merito all'arresto dei 
ladri, ci tenevo a ringra-
ziare i cittadini  perché 
senza il loro aiuto non 
avremmo mai avuto il 
risultato che abbiamo 
riportato. Ci vuole la 
collaborazione della po-
polazione, l'ho sempre 
detto e non mi stancherò 
mai di dirlo. Voi non 
disturbate mai, qualsiasi 
cosa vedete, non abbi-
ate timore e chiamateci.  
Facciamo i nostri con-
trolli, se poi è tutto rego-

lare, non succede nulla». 
Forniti  anche alcuni 
consigli per auto proteg-
gersi, validi per tutti: un 
antifurto è un buon de-
terrente e fa  guadagnare 
tempo prezioso; gli an-
ziani non devono fidarsi 
ad aprire a nessuno e nel 
dubbio chiedere sempre; 
le telecamere si possono 
istallare su aree private 
basta che non vadano 
a riprendere spazi pub-
blici e possono essere 
utili nelle indagini; non 
farsi cogliere di sorpresa 
di fronte a chi segnala 
cadute di chiavi - uno dei 
metodi di furto che va 
per la maggiore ultima-
mente - e soprattutto an-
notare i numeri di targa; 
prestare attenzione alle 
aree esterne ai supermer-
cati e nei parcheggi.

Luciana Miocchi
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Strage di alberi per il vento in tutto il Municipio
Le piante sono crollate anche sulle auto – fortunatamente nessuna vittima

venerdì 16 novembre 2018

Francesco Pieroni : a seguito delle forti raffiche di vento 
caduti su strada almeno centocinquanta alberi

L’emergenza meteo 
nei numeri raccontati dall’assessore 

all’ambiente municipale

Generalmente schivo e poco incline 
a parlare con la stampa, Francesco 
Pieroni, subito dopo la cessata emer-
genza causata dall'allerta meteo che 
ha portato anche alla chiusura delle 
scuole sul territorio comunale per 
due giorni, ha raccontato i numeri 
della mobilitazione. 
«Per la prima volta abbiamo attivato 
l'unità di crisi tenuta dall'ufficio tec-
nico, con la turnazione degli impie-
gati e delle unità di protezione civile 
su 24 ore. Io ho fatto semplicemente 
l'elemento di raccordo tra le varie 
istituzioni coinvolte. Tutto ha funzi-
onato benissimo e colgo l'occasione 
per ringraziare chi ha partecipato alla 
concitazione di quei giorni: nessun 
intoppo, massima collaborazione, 
splendidi i rapporti di collabora-
zione con Ama, la polizia di Roma 
Capitale e il servizio giardini, che 
con pochi mezzi, 3 operai effettivi e 
altri impiegati attraverso i lavori so-
cialmene utili hanno fatto davvero 
cose straordinarie. A breve avremo 
anche l'esercitazione per una even-
tuale emergenza neve, con la pro-
tezione civile comunale. I giorni di 
emergenza effettiva sono stati 5, dal 
sabato al mercoledì, più la settimana 
successiva per finire di riordinare. Gli 
alberi pubblici caduti sono stati circa 
150,  su strada ormai non rimane più 
nulla, ce ne sono ancora alcuni nei 
parchi e sono sati spesi più o meno 
centomila euro. Nelle scuole, qualche 
problema si è presentato circa i rami 
da eliminare. Al riguardo, faremo un 
grande lavoro sui cortili scolastici, 
per mettere in sicurezza il verde che 

ospitano. La potatura di albero di alto 
fusto costa in media cinquecento euro 
e non abbiamo agronomi in grado di 
fare valutazioni a vista, non abbiamo 
tecnici, solo i tre operai. Per gli in-
terventi nelle scuole sono andati sui 
settantamila euro. Ci sono stati prob-
lemi anche per quel che riguarda gli 
alberi condominiali, sui quali ovvia-
mente non siamo potuti inervenire. 
Infine, a breve potremo impiegare 
circa duecentomila euro per interve-
nire sulle alberature in via preventiva 
e avremo altri fondi per pulire le ca-
ditoie».

Luciana Miocchi

Il territorio dell’intero 
Municipio ha pagato 
un prezzo molto alto 
all’ondata di maltempo 
dello scorso 29 ottobre 
: venti fortissimi han-
no causato lo schianto 

di grandi alberi, alcuni 
dei quali si sono abbat-
tuti sulle auto in sosta, 
distruggendole. Fortu-
natamente pur in uno 
scenario quasi apocal-
ittico non si sono avuti 

danni alle persone, 
anche per la chiusura 
delle scuole disposta 
la sera prima con una 
ordinanza del sindaco 
Virginia Raggi. Alberi 
sono caduti a Talenti in 

via Graf e via Romag-
noli, a Monte Sacro in 
viale e piazzale Adri-
atico, via Spluga, via 
Carnaro e via Vettore, 

al Nuovo Salario in 
via Talli, a Settebagni 
in via Sant’Antonio di 
Padova, mentre nelle 
adiacenze di via Mon-

te Cervialto è crollato 
un ponteggio di tubi 
Innocenti. 

Alessandro Pino



File sulla Bufalotta all’entrata 
e all’uscita di scuola. 

C’è una strada alternativa?

pagina 9

Un salvagente per i temporali di viale Jonio
Le piogge intense hanno messo a dura prova i negozianti, che da già da tempo 

lamentano l’assenza di un’adeguata manutenzione della via

Strade allagate, caditoie ostruite, fango e detriti. Gli esercenti si dicono sempre più esasperati

venerdì 16 novembre 2018

Chi percorre quotidianamente via Della Bufalotta conosce bene le lunghe file 
che la intasano negli orari di entrata e uscita dell'Istituto Superiore Giordano 
Bruno, complice anche un certo mammismo - o paparismo, secondo i generi - 
di genitori che devono per forza accompagnare la prole con la vettura privata 
anziché farle usare i mezzi pubblici. La questione è stata sollevata nei giorni 
scorsi dalla consigliera municipale di opposizione Giordana Petrella, FdI, che 
si è anche recata a parlare con la dirigenza scolastica proponendo l'utilizzo 
dell'ingresso posteriore sulla adiacente via Paolo Monelli - fra l'altro recente-
mente riasfaltata a spese degli alberi di alto fusto, rasi al suolo - ottenendo a 
suo dire però un netto rifiuto anche riguardo una eventuale prova temporanea.
Già negli anni passati si è cercato di risolvere la questione, a livello munici-
pale. Ogni amministrazione ha provato a formulare soluzioni che sono finite 
in un nulla di fatto. Al momento, una delle ipotesi uscite dalle discussioni è 
anche quella di spostare la fermata del bus di qualche metro, in modo da dis-
tanziarla dal semaforo. Insomma, soluzioni in vista sembra non ce ne siano: 
buone file a tutti.

Alessandro Pino

Nulla di nuovo sotto al 
sole, anzi, sotto la pi-
oggia. Diluvia e Viale 
Jonio diventa il set cin-
ematografico di un film 
di fantascienza. Nello 
specifico, Nella serata 
del 21 ottobre, sembrava 
di stare in Waterworld di 
Kevin Reynolds. Gruppi 
di persone che si conten-
dono un pezzetto di ce-
mento asciutto sotto le 
tende di Vintro, mentre 
i commercianti ancora 
presenti, armati di sec-
chi, scope e stracci, du-
ellano contro la pioggia 
torrenziale, cercando 
di restituire alla strada 
l’acqua e il fango che 
entrano prepotenti nelle 
loro attività. I negozian-
ti meno fortunati hanno 
fatto l’inventario della 
merce da buttare diret-
tamente la mattina seg-

uente. Viene da chieder-
si, a questo punto, come 
risolvere questa situazi-
one, che trattandosi di 
acqua potremmo defini-
re ristagnante, marcia 
e arenata. Le segnala-
zioni sono state fatte, 
innumerevoli volte, ad 
Ama, al comune, al mu-
nicipio, a Babbo Natale. 
Gli esercenti sono stan-
chi del totale stato di 
abbandono in cui versa 
Viale Jonio: Caditoie 
sempre ostruite, fango, 
foglie e detriti che non 
vengono rimossi ne-
anche nei giorni suc-
cessivi ai temporali, 
strisce pedonali perico-
lose, sdrucciolevoli e 
scivolose, buche che si 
riempiono d’acqua (e 
per carità di patria non 
entriamo nel discorso 
“cassonetti dei rifiuti”). 

Nessuna manutenzione, 
nessun intervento, nes-
suna comunicazione. 
La situazione è ormai 
ben nota a tutti, già da 
quest’estate, quando un 
temporale estivo ha al-
lagato alcune zone del 
municipio, tra cui sem-
pre viale Jonio. Il 29 
ottobre, un altro tem-
porale ha fatto temere il 
peggio, ma stavolta, per 
fortuna, le attività col-
pite sono state di meno, 
e chi ha subito danni ha 
deciso di non fare for-
male richiesta di risarci-
mento.  Cosa dobbiamo 
aspettarci nei prossimi 
mesi? Qualcuno aiuterà 
residenti e negozianti ad 
uscire da questo girone 
dantesco? Non lo so, 
ma per sicurezza vado a 
comprare un salvagente.

Cristiana Di Meo



pagina 10

Halloween: vetrine paurose e dolci per i bimbi
Dolcetto o scherzetto? Case e attività commerciali il 31 ottobre se la sono vista con i bambini

C’è anche Holyween, la 
festa dei santi..

venerdì 16 novembre 2018

‘Dolcetto, scherzetto’ 
per le strade di Conca d’Oro
Pomeriggio di Halloween nella ‘spaventosa via Val Maggia’ 

e dintorni per i bambini del quartiere

Inizia ad essere più sentita la festa americana con scherzi e travestimenti macabri, 
evento commerciale che addobba le vetrine, e occasione di festa per i più piccoli

A Settebagni la parrocchia, 
come già l’anno scorso, 
ha pensato di proporre 
un’alternativa cristiana 
alla festa “pagana”e un po’ 
consumista di Halloween. 
Sul piazzale della chiesa i 
bambini e i ragazzi hanno 
avuto l’occasione della 
festa dei santi per passare 
una serata in compagnia 
all’insegna di giochi e an-
imazione.

Il 31 ottobre, come ormai da qualche anno, 
all’uscita di scuola, i bambini si sono river-
sati per le strade al grido di ‘dolcetto, scher-
zetto!‘. 
Quest’anno, però, alcuni commercianti di 
via val Maggia, via val Travaglia e via val di 
Non hanno preparato una sorpresa: porte ap-
erte con dolcetti e regalini.Evocative anche 
le promesse dei negozianti: chi offre lenzuo-
lini per giovani fantasmi,chi gelati infernali, 
pizza alla diavola o caramelle disgustose e 
merende abominevoli per i mangioni.E per 
giocare? Una festa in maschera per ‘mostri-
ciattoli dai 3 ai 9 anni’o giochi da paura ‘per 
i più coraggiosi’. Naturalmente c’è anche chi 
ha pensato al lavaggio dei ‘vestiti spettrali’. 
Qualcuno si è perfino preoccupato dei geni-
tori, allestendo un buffet anche per loro.
Grande fermento per le strade,dunque, e bambini emozionati grazie 
all’associazione ‘Cittadini, artigiani e commercianti’. Un piccolo contributo 
alla convivenza nel quartiere.

Raffaella Paolessi

Con la fine di ottobre an-
che quest’anno è arrivato 
Halloween: la festa non 
ancora troppo sentita da-
gli adulti, è stata invece 
apprezzata e vissuta dai 

bambini. Il 31 ottobre 
oltre a vari party organiz-
zati da locali e strutture 
presenti nel III Muni-
cipio, i negozianti hanno 
contribuito a diffondere 

l’atmosfera di “paura e 
brivido” di cui erano alla 
ricerca streghette, fantas-
mi, mostri, e scheletri con 
il cestino delle caramelle 
da riempire. Nei princi-

pali centri commerciali di 
zona, ossia Galleria Com-
merciale Porta di Roma 
e Dima Shopping Bufa-
lotta, sono state allestite 
vetrine con ragnatele, 
zucche e fantasmi: per 
un’intera settimana i più 
piccoli sono potuti en-
trare nell’Halloween Park 
allestito di fronte all’Uci 
Cinemas. Per quanto ri-
guarda invece i negozi di 
quartiere, anche se le vet-
rine non sono state “spet-
tacolari” come quelle dei 
grandi marchi, di certo la 
generosità dei negozianti 
non è passata inosservata. 

Quasi tutti hanno offerto 
caramelle e dolcetti alla 
miriade di bambini che 
hanno “preso d’assalto” 
negozio per negozio. 
Dolcetto o scherzetto? 
Pomeriggio e sera questa 
è stata la frase ripetuta 
decine e decine di volte.. 

l’esito, per tutti i bimbi, è 
stato un cestino pieno di 
dolciumi e un pomeriggio 
divertente che bisognerà 
attendere un anno per rip-
etere!

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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La stazione FM1 di Settebagni di nuovo vandalizzata

Rogo tossico sulle sponde 
dell’Aniene. Arrestato senza 
fissa dimora mentre estraeva 

rame dai cavi

venerdì 16 novembre 2018

Un romeno cinquantottenne nella Capitale senza fissa dimora e con prec-
edenti, è stato arrestato nei giorni scorsi dai Carabinieri dopo essere stato 
sorpreso ad alimentare un rogo di elettrodomestici e materiale elettrico 
vario sulla sponda dell'Aniene tra via del Foro Italico e la Salaria. Il rogo 
tossico serviva per estrarre dai rifiuti il rame da rivendere. Nei pressi i 
militari hanno rinvenuto altro materiale elettrico, frutto del rovistaggio nei 
cassonetti dei rifiuti.

Alessandro Pino

Sequestrato un chilo di hasish 
a piazzale Jonio. 

Arrestato un quarantatreenne

Retake a piazza Sempione

Seicento nuove piante al parco 
delle Valli: diventeranno alberi?

Un quarantatreenne è stato arrestato 
la sera del 3 novembre dai Carabin-
ieri a piazzale Jonio dopo essere stato 
trovato con un chilo di hashish nas-
costo nel sottosella del suo scooter. 
L’uomo alla vista del posto di con-
trollo del Nucleo Radiomobile aveva 
cercato di svicolare ma è stato inse-
guito, bloccato e perquisito. Non solo 
sono stati trovati i panetti di droga sul 
posto ma nel suo appartamento sono 
stati sequestrati due fucili calibro 12 
e una carabina oltre a varie munizio-
ni, tutti detenuti senza permesso. 

Dopo l’arresto l’uomo è stato portato 
in caserma e trattenuto a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria, in attesa 
del rito direttissimo.

A P

Nonostante piazza Sempione e le sue adia-
cenze siano il cuore politico e geografico 
del Terzo Municipio, si trovano spesso in 
condizioni a dir poco desolanti, imbrattate 
di scritte e tappezzate di adesivi e affis-
sioni abusive, ormai accumulati in strati 
geologici che a volte si scollano a metà, 
aggiungendo bruttura a bruttura. Uno 
spettacolo desolante, soprattutto tenendo 
conto della funzione istituzionale. Una 
ventata di decoro è arrivata nella mattinata 
dello scorso 11 novembre grazie ai soliti 
volontari della associazione Retake Roma 
Terzo Municipio, che hanno pulito muri e rimosso gli strati di carta appiccicati sugli 
stessi, inclusi quelli dell’ex locale Horus. Tra i volontari c’è stato anche chi si è dato 
da fare pur dovendo usare una stampella e chi aveva al seguito la prole in passeggino.

A P

Circa seicento nuove piante sono in corso di collocamento presso il parco del-
le Valli, nelle adiacenze della pista di atletica. A dare annuncio dell’intervento 
– a cura di una ditta privata vincitrice di un bando del Comune - è stato il con-
sigliere pentastellato capitolino Angelo Diario, membro della Commissione 
Ambiente, con un breve filmato in rete.  Certo, a giudicare dalle immagini 
si tratta in concreto di arbusti o poco più, che una volta cresciuti dovrebbero 
diventare alberi d’alto fusto.  Secondo quanto si dichiara nel video, sono spe-
cie autoctone della zona e sarebbe garantito  almeno il settanta per cento di 
attecchimento, è per questo che Angelo Diario manda un appello ai cittadini 
perché almeno nei primi anni di vita delle piantine concorrano al loro svi-
luppo, magari innaffiandole, riuscendo un giorno a vederle diventare alberi 
degni di tal nome.

A P

La stazione ferroviaria 
di Settebagni è finita 
nei giorni scorsi nuo-
vamente nel mirino 
della teppaglia: dopo 
che a fine ottobre una 

delle macchine oblit-
eratrici per l’annullo 
dei biglietti della era 
stata staccata dalla pa-
rete e gettata a terra, 
il 12 novembre è stato 

il turno di una porta 
della ex biglietteria e 
sala d’attesa, i cui ve-
tri sono stati infranti, 
probabilmente da mas-
calzoni allo sbando che 

di notte vi bivaccano. 
Già un’altra volta le 
porte erano state prese 
di mira dai soliti dis-
prezzatori dei beni co-
muni. C’è chi, tra gli 
utenti abituali, chiede 
la sorveglianza tramite 

telecamere, rimane 
però il fatto che come 
deterrente contro chi 
non ha niente da per-
dere servono a poco. 
Più utile sarebbe il 
piantonamento con 
l’impiego di guardie 

giurate, come già ac-
cade in altre stazioni. 
Si dirà che sono rimedi 
costosi, ma lo è anche 
dover riparare ogni 
volta i danni dei nuovi 
barbari.

Alessandro Pino
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Entro la fine dell’anno 
la gara per il completamento 

della ristrutturazione dell’asilo 
nido di Castel Giubileo

Dopo più di cinquant’anni chiude Mimmina 
molto più di una merceria

Un altro negozio di vicinato tira giù la saracinesca. Ed è già nostalgia

Ricordi di binari perduti 
sulle strade di Monte Sacro

Il quartiere ai primi del ‘900 era attraversato 
da una tramvia e una ferrovia

venerdì 16 novembre 2018

Finalmente vi è una data certa e tassativa. Entro il 31 dicembre del 2018 verrà 
lanciata la gara per il completamento della ristrutturazione dei locali dell'asilo 
nido comunale di Castel Giubileo, chiuso ormai da anni e più volte occupato, 
fino a quando, con le risorse reperite dalla giunta Marino, non furono iniz-
iati e portati a termine i lavori della prima trance di interventi. All'appello 
mancano ancora, tra gli altri, gli infissi e gli arredi interni, per tutta la passata 
consiliatura sembrava che il progetto fosse stato accantonato, nonostante i 
soldi già spesi ma ora la restituzione all'utenza sembra davvero ad un passo, 
anche se i lavori non inizieranno prima di aprile 2019. Con un ultimo ostacolo 
burocratico: una volta completato l'edificio, visto che il personale è ormai im-
piegato nella struttura aperta in sostituzione, andranno fatte nuove assunzioni, 
aumentando così l'offerta di posti per i bimbi, con tutto l'iter che ne consegue.

Luciana Miocchi

Oggi è difficile immaginare il territo-
rio della Città Giardino solcato da bi-
nari di tramvie e ferrovie, eppure nei 
primo anni del Novecento era pro-
prio così: non solo esisteva una linea 
tramviaria lungo la Nomentana fino 
a piazza Sempione, ma c’era anche 
un lunghissimo binario di raccordo 
costruito dalle Ferrovie dello Stato 
per collegare la cartiera in fondo a  

viale Gottardo alla rete principale. 
Nella zona della attuale via Monte 
Nevoso un fascio di tre binari si di-
ramava dalla cartiera, scavalcando 
l’Aniene passando poi per Pietralata 
e puntando a allora stazione di Por-

tonaccio (in seguito Tiburtina) sulla 
linea Roma - Orte. Uno dei binari in-
oltre proseguiva per raccordarsi con 
la rete tramviaria di Monte Sacro. 
Tutto ciò terminò di funzionare già 
prima della Seconda Guerra; la rete 
tramviaria era già finita sotto la scure 
del regime fascista che mal digeriva 
la necessità di manutenere i binari 
con il prezioso ferro, preferendo il 

filobus come mezzo di trasporto col-
lettivo urbano. Insomma, tempi or-
mai remoti e sicuramente più civili 
rispetto a oggi, fatti di strade ferrate 
ormai sepolte anche nella memoria. 

Alessandro Pino

Era il 1967 quando Do-
menica Vignaroli aprì la 
merceria di via Salaria, 
a settebagni. All'epoca il 
negozio era dalla parte 
opposta della strada, risp-
etto al luogo dove è stata 
per più di quattro decadi. 
Vendeva un po' di tutto, 
come capitava al tempo, 
in un quartiere dove i ne-
gozi erano pochi e cerca-
vano di offrire tutto ciò di 
cui la popolazione potesse 
avere bisogno, senza do-
versi sottoporre a lunghi 
trasferimenti a bordo dei 
mezzi pubblici, data la 
lontananza con gli altri 
centri attrezzati del cir-
condario e la scarsità di 
auto private. In tempi in 
cui non esisteva la rete nè 
amazon pronta a offrire 
anche gli spilli a domi-
cilio, attività del genere 
fornivano un vero ser-
vizio sociale, divenendo 

al contempo punto di ag-
gregazione, di informazi-
one, scambio di piccoli 
consigli e luogo di social-
izzazione. Era un'epoca 
in cui non c'erano grandi 
supermercati, solo piccole 
botteghe di quartiere, i bar 
erano latteria e i negozi di 
scarpe non conoscevano 
mode ma solide realtà bu-
one per le quattro stagioni. 
Nel corso degli anni la si-
gnora Domenica ha sapu-
to seguire il cambiamento, 
ha adeguato la tipologia di 
merce offerta, cercando di 
soddisfare anche le richi-
este più difficili. Mitico 
era il suo quaderno, dove 
appuntava ciò che non 
aveva disponibile in ne-
gozio ma avrebbe cercato 
dai fornitori. Ha resis-
tito anche all'avvento dei 
mega centri commerciali, 
pur accusando il colpo 
all'apertura di Porta di 

Roma, quando sembrava 
uno status simbol andare 
a comprare li i regali di 
Natale, abbandonando il 
clima familiare e la con-
fezione con carta da re-
galo, sempre inclusa nel 
prezzo, senza nemmeno 
poi andare a risparmiare. 
Ma lei imperterrita, con 
il sorriso sulle labbra al-
zava le spalle e diceva 
"io sempre qui sto", con 
il marito Aldo che, dopo 
essere andato in pensione, 
le teneva compagnia. Una 
donna con l'argento vivo 
addosso Mimmina, sem-
pre impegnata in mille 
battaglie e attività, con il 
comitato di quartiere, con 
il comitato dei festeggia-
menti della parrocchia. 
Suo contraltare la timida 
Ersilia, cognata, spesso a 
farle compagnia anche lei. 
La decisione di chiudere 
era nell'aria da un po' da 

qualche anno, si vedeva 
negli scaffali meno guar-
niti del solito, nell'aria 
un po' rassegnata di chi 
non vuole ma capisce che 
forse è arrivato il momen-
to. Ha chiuso, Mimmina, 
qualche settimana fa. Ma 
non si è piegata alla crisi o 
alla concorrenza dei mega 
centri commerciali. Alla 
soglia di un'età impos-

sibile da credere, per chi 
la conosce anche solo di 
vista e che non verrà sve-
lata perchè una signora ha 
solo gli anni che si sente, 
ha deciso che era ora di 
godersi un po' di meritato 
riposo e, non avendo eredi 
che potessero proseguirne 
l'attività, ha dovuto tirare 
giù le saracinesche su un 
pezzo di storia del quar-

tiere. Chi scrive ha già 
pensato decine di volte 
"mi devo ricordare di 
passare da Mimmina per 
prendere questo o quello". 
Certo, tutte cose che si 
possono trovare altrove o 
in rete. Ma non è la stessa 
cosa. Non hanno lo stesso 
fascino.

Luciana Miocchi



Oggetto: segnalazione sul degrado di via della Bufalotta
Alcune parti della mail sono state oscurate a causa della legge sulla privacy, onde evitarne violazioni involontarie. Gli uffici pubblici, 
a cui la missiva è stata inoltrata, oltre che a noi e ad altre redazioni di cronaca locale, hanno risposto con il numero di protocollo 
dato alle segnalazioni
Buongiorno,
intendo segnalare agli uffici preposti del 3° municipio, la situazione di degrado su via della Bufalotta: a partire da Piazza Monte Genn-

aro, sul lato sinistro della strada ( quella con i numeri civici dispari ) per almeno per 3-400 metri ( angolo via Monte Fumaiolo ) i marciapiedi sono costantemente 
invasi da automobili che sostano sui marciapiedi, passi carrabili perennemente occupati, esercizi abusivi di varie attività.
c'è un'attività di meccanico che praticamente lavora all'aperto su automobili parcheggiate sui marciapiedi. Questo accade di giorno; la sera i suddetti marciapiedi 
sono appannaggio esclusivo dei clienti del ristorante;  ristorante che fra l'altro ha depositato sul marciapiede delle travi di ferro per delimitare l'occupazione dei 
tavoli all'aperto: hanno la vostra autorizzazione all'occupazione di suolo pubblico ? Non è possibile che in una strada così nevralgica per il quartiere non sia 
mai stato rilevato nulla dagli agenti di polizia urbana: è possibile sapere con quale frequenza i vigili passano a valutare tali situazioni ? E' possibile prevedere 
l'installazione di dissuasori di parcheggio sui marciapiedi che dovrebbero essere a dispisizione dei soli pedoni? E la situazione del distributore di carburante in 
prossimità di piazza monte gennaro ? Il distributore è chiuso da tempo ed ormai è divenuto ricettacolo di giocatori di carte ( all'aperto ) e parcheggio selvaggio. 
Con quale cadenza passano gli operatori dell'Ama ? Anzi, rettifico la domanda: sono mai passati gli operatori dell'Ama ? Chi è che ha paura di "disturbare" le at-
tività commerciali ? Almeno 1 volta a settimana è possibile far intervenire dei vigili che compiano questi 400 metri a piedi ? Gli eventuali verbali sulle situazioni 
suesposte, possono essere resi pubblici ?
Grazie dell'attenzione
 Antonio

Odette Giuffrida oro ad Abu Dhabi
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Riceviamo e pubblichiamo 
venerdì 16 novembre 2018

Nuovo successo internazionale per Odette Giuffrida, la judoka già medaglia 
d'argento alle Olimpiadi di Rio nel 2016 che vive e si allena a Talenti. Lo 
scorso 27 ottobre Odette ha vinto la medaglia d'oro al Grand Slam tenutosi 
ad Abu Dhabi. Al momento l'atleta - premiata anche dal Terzo Municipio nel 
2016 - si trova in ritiro per preparare le prossime gare. 

Alessandro Pino
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Rosati, da più di settant’anni nel quartiere
Di generazione in generazione la famiglia Rosati lavora, vive ed investe nel terzo municipio

Ad aggravare la situazione, le insistenti piogge di fine ottobre, con l’aria 
che, soprattutto lungo via Val Padana, si è fatta sempre più soffocante

Stormi di volatili invadono il quartiere Valli
I residenti della zona: “Disdicevole che le istituzioni non siano intervenute in modo tempestivo”

venerdì 16 novembre 2018

Da più di un mese il quartiere Valli è assedia-
to da stormi di volatili che non hanno tardato a 
ricoprire automobili, marciapiedi, ringhiere e ig-
nari passanti di guano, rendendo a tratti invivi-
bile l'intera zona, soprattutto al calar della sera. 
Molte le denunce e le segnalazioni dei residenti, 
che si sono lamentati anche per il cattivo odore 
generato dagli escrementi. Ad aggravare la situ-
azione, ci hanno poi pensato le insistenti piogge 
di fine ottobre e inizio novembre, con l'aria che, 
soprattutto lungo via Val Padana, si è fatta sem-
pre più soffocante: “Mi mancava letteralmente 
l'aria, e ho rischiato di cadere più di una volta 
– racconta Giovanna, 74enne residente nel quar-
tiere Valli – trovo disdicevole che le istituzioni 
non siano intervenute in modo tempestivo, è una 
questione di igiene!”. Le fa eco Francesco, pro-

prietario di un'auto che i volatili hanno ricoperto 
di guano: “Sono sconcertato, non solo per il de-
grado che comunque già regna sovrano lungo via 
Val Padana, ma anche per il fatto che la sicurezza 
di decine di cittadini non sia stata minimamente 
tutelata”. 

Andrea Lepone

Una latteria aperta negli anni cinquanta si è trasformata in un bar storico, dove professionalità 
e competenza rimangono valori fondanti, oggi come ieri

Esistono negozi, inser-
iti sullo sfondo della 
vita di quartiere, come 
dei monumenti di tra-
dizione e cultura da 
tutelare, uno di questi 
è senza dubbio il caffè 
Rosati.
La famiglia Rosati, 
originaria di Amatrice, 

si trasferisce a viale 
Adriatico negli anni in 
cui il quartiere di Città 
Giardino è in costruzi-
one. Luigi Rosati, in-
fatti, apre la “Trattoria 
dell’aurora” per servire 
gli operai che lavorano 
nei cantieri. Nel 1950 
suo figlio Pietro, apre 

una latteria, lì dove 
oggi sorge il celebre 
bar. Pietro Rosati, de-
cide di dare la con-
duzione dell’attività 
a terzi, fino al 1973, 
anno in cui i figli Clau-
dio e Bruno, decidono 
di riappropriarsi del 
bene, studiando un 

piano di rinnovamento 
e ampliamento del lo-
cale. Nel 1976, viene 
creato il laboratorio di 
pasticceria che ottiene 
un discreto successo, 
con un’apprezzabile 
espansione della su-
perficie. Nel 1987 vi-
ene fatta la definitiva 

ristrutturazione che 
aggiunge al bar pas-
ticceria anche la gas-
tronomia, la gelateria, 
il catering e la regal-
istica aziendale. Dal 
2000 l’attività è pas-
sata completamente 
nelle mani di Claudio 
Rosati, che la gestisce 

con l’aiuto di due figli 
e di dodici dipendenti 
altamente qualificati. 
L’impegno del bar 
Rosati, è quello di of-
frire ai propri clienti 
prodotti di qualità e un 
servizio d’eccellenza. 
Di Rosati, in Rosati.

Cristiana Di Meo
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Il Tufello trasformato in fortino 
della droga: venti arresti

Operazione “Untouchables” della Polizia e Direzione Distrettuale Antimafia

Organizzati militarmente con pattuglie e vedette in strada e negli spazi condominiali

venerdì 16 novembre 2018

Domenica ancora uno speciale appuntamento 
con”Gli Ambulanti di Forte dei Marmi”

Via Val Padana ospita 
le “boutiques a cielo aperto”

Ponte su viale Jonio: tre giorni 
di stop ai mezzi pesanti

Vinea – il gourmet giovane 
nel cuore di conca d’oro

Ha destato preoccupazione tra i cittadini la 
temporanea chiusura al transito dei mezzi 
pesanti del ponte che sovrappassa viale Jonio, 
collegando piazza Monte Gennaro con viale 
Adriatico: la struttura – a fianco della quale 
tre anni or sono fu installata una passerella 
di servizio - è stata sottoposta a controlli di 
stabilità tra il 7 e il 9 novembre, dopo la com-
parsa di alcune crepe sul fondo stradale. Le linee Atac e i mezzi dell’Ama 
operanti nella zona sono stati deviati sulle strade limitrofe. Dopo il ripristino 
della normale circolazione, tutto sembra tornato alla normalità.

A P

Nuovo appuntamento con lo shop-
ping di qualità. Tempo di nuove col-
lezioni moda, e dunque di shopping, 
e ritornal’eccellenza del vero ed orig-
inale mercato di qualità de "Gli Am-
bulanti di Forte dei Marmi".In uno 
speciale evento che ovunque attrae 
migliaia di visitatori, tutto il meglio 
del Made in Italy artigianale,niente 
cineserie ed imitazioni, solo qualità 
garantita al prezzo migliore. Le notis-
sime "boutiques a cielo aperto" apri-
ranno domenica 16novembrenella 
consueta location di viale Val Padana.  
L’evento, con il patrocinio di Roma 
Capitale III Municipio, si svolgerà 
in collaborazione con Associazione 
Girasole 2008 ed Associazione Com-
mercianti Val Padana Il Salotto delle 
Valli. Sarà la festa dello shopping più 
glamour e conveniente, con orario 
continuato dalle ore 8 alle 19 anche 
in caso di maltempo.

NiSc

Montesacro è un quartiere dalle mille 
sfumature, eppure non credevamo 
che l’alta cucina fosse una di quelle. 
A smentirci arriva Vinea, il nuovo ris-
torante-enoteca a Conca d’Oro che è – 
è il caso di dirlo – sulla bocca di tutti, 
e che nasce dall’iniziativa di cinque 
giovani soci. Ad alcuni di loro dobbi-
amo già molto: sono gli stessi del Ses-
santotto Village, del Sacro e di Toma, 
locali ed esperienze che hanno contribuito in questi ultimi anni a rendere 
Montesacro un quartiere in espansione, vivo e ricco di movida. Per Flavio 
Gianini e gli altri quattro soci l’amore per il proprio territorio ha dato vita ad 
una nuova scommessa, Vinea, un luogo unico nel panorama del municipio, 
che unisce il buon vino e l’alta cucina. Con la consulenza esperta del giovane 
chef Davide del Duca, il 3 gennaio nasce in Via di Conca d’Oro 38 un luogo 
accogliente, dove il pane è fatto in casa e particolare attenzione è data al ser-
vizio – diverso da quello rigido e formale di altri ristoranti del settore – e alle 
materie prime, ragion per cui il menù è composto di pochi piatti che variano 
stagionalmente. Scegliendo di affidarsi a del Duca, Vinea ha scelto uno stile 
definito, ripreso ed incarnato da due giovanissimi: Luca Mangiagli, lo chef, e 
Cecilia Vallecoccia, sous chef. Questa squadra mostra il desiderio dei soci di 
impiegare ragazzi che abbiano passione, idee nuove e voglia di sperimentare, 
per rendere Vinea un luogo in evoluzione che, nel rispetto della tradizione, sa 
guardare più in là. In questi primi mesi c’è stato un ottimo riscontro, il locale 
è già presente nella guida del Gambero Rosso e in quella del Touring Club 
tra i  “Migliori Ristoranti d’Italia” per il 2019, eppure Vinea mantiene salda 
l’idea alla propria base: un luogo per tutti, dove variando il classico binomio 
gourmet “piatti piccoli-costi elevati” anche i giovani possano fare esperienza 
di un modo diverso di fare cucina.

Elena Pompei

Avevano trasformato 
interi isolati del Tufello 
in una piazza di spac-
cio organizzata militar-
mente su turni di guardia 
con pattuglie e vedette 
per individuare in an-
ticipo eventuali control-
li delle forze dell’ordine 
e si sentivano talmente 
potenti e intoccabili da 
affrontarle a muso duro, 
dicendogli in faccia che 
sarebbero potute entrare 
nel quartiere “solo con 
i carri armati”. La spre-
giudicatezza di un grup-
po criminale operante 
nel quadrilatero tra i 
caseggiati di via Tonale, 
Monte Petrella, Monte 
Crocco e Monte Epo-
meo ha per ora  dovuto 

fare i conti con una re-
tata  avvenuta lo scorso 
8 novembre a conclu-
sione di una operazione 
della Squadra Mobile 
di Roma e del Com-
missariato Fidene Ser-
pentara coordinati dalla 
Direzione Distrettuale 
Antimafia, chiamata in 
codice “Untouchables” 
(appunto come gli in-
toccabili di una celebre 
pellicola) e che ha por-
tato in manette venti 
persone, richiedendo 
l’impiego di un centin-
aio di poliziotti. In prat-
ica un quartiere intero 
era finito in ostaggio di 
spacciatori e drogati, dal 
momento che il gruppo 
criminale usava i cortili 

e gli spazi condomini-
ali per lo smercio di 
droga da cui fruttavano 
circa quattromila euro 
al giorno. Per adesso 
dunque sembra essere 
stata smantellata una 
potente organizzazione, 
al pari evidentemente 
dell’immagine idilliaca 
promossa dalle favole 
balorde di chi è convin-
to che per restituire la 
normalità a un quartiere 
tenuto sotto scacco bas-
ti invitare i residenti a 
scendere sotto casa por-
tandosi sedia e panino 
per ascoltare all’aperto 
il volto noto di turno.

Alessandro Pino
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Il CARRO DE’ COMICI
VISITE NOVEMBRE (prenotazione obbligatoria)

venerdì 16 novembre 2018

Pagare di tasca propria è ancora l’unica alternativa 
per i residenti del quartiere

Porta di Roma i cittadini 
si autotassano di nuovo

Costruttori spariti e Comune assente, 
il Parco delle Sabine resta senza manutenzione

Contagiati dalle iniziative spontanee volte 
a ripristinare gli antichi splendori del Parco 
delle Sabine previa autotassazione, anche gli 
abitanti del quadrante a ridosso del centro 
commerciale Porta di Roma, quello delimi-
tato da via Lionello e via Bene, hanno deciso 
di passare all’azione promuovendo una rac-
colta fondi per ripulire il verde e le strade cir-
costanti. Un passo obbligato visto che la manutenzione ordinaria che spet-
tava alla fallita porta di Roma srl è venuta meno da ormai un anno e visto 
che tutta la zona ancora non è presa in carico dal Comune di Roma. Una 
terra di nessuno tutelata solo da cittadini volontari che respingono l’idea di 
vedere tanto verde abbandonato a sè stesso. 
I volontari dell’associazione Porta di Roma-Parco delle Sabine qualche 
giorno fa hanno comprato 4 nuove altalene e ne hanno installato due oltre 
ad aver sfalciato ben 14 ettari di parco grazie all’ultima raccolta fondi, ad 
oggi, l’unica soluzione per non soccombere all’incuria.

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it

Prosegue l’attività 
dell’associazione cul-
turale Il Carro de’ 
Comici, con sede in 
III Municipio, con 
l’intento di divulgare 
divertendo, con la con-
sueta serie di visite gui-
date
Sabato 17 LA VAL-
LE MURCIA IL 
CIRCO MASSIMO 
E NUOVA SALITA 
ALL’AVENTINO h. 
10,00 ingresso MET-
RO CIRCO MASSI-
MO (lato Circo Mas-
simo) Dalle botteghe 
attorno al circo iniziò il 
grande incendio del 64 
che devastò Roma per 
una settimana. Trovate 
tracce negli ultimi scavi 

ora aperti al pubblico, 
trovati i resti dell’arco 
trionfale di Tito. Qui 
il Ratto delle Sabine 
un 21 agosto durante i 
Consualia, festa dedi-
cata a Consus dio delle 
messi. Dai Palazzi sul 
Palatino Augusto e gli 
imperatori assistevano 
alle corse di bighe e 
quadrighe. Dopo più 
di trent’anni restaurata 
e riaperta la salita pan-
oramica sul lungote-
vere.
DOMENICA 18 TOR 
MARANCIA h. 10,00 
piazza Lante Visita 
all’area protetta, le 
cave di tufo e pozzola-
na rossa, i ruscelli della 
zona umida …sembra 

di essere in campagna e 
siamo a due passi dalla 
Colombo….
SAB 24 
L’ A C Q U E D O T T O 
VERGINE h. 10,00 
ingresso Palazzo Vene-
zia Il palazzo Liberty 
con il cortile comple-
tamente affrescato. Le 
arcate sconosciute a via 
del Nazareno, la casa di 
Bernini.. la Barcaccia 
ed il segreto di Pietro 
Bernini, padre del più 
famoso Gian Loren-
zo…
DOMENICA 25 
CAMPO MARZIO 
il punto più basso di 
Roma soggetto a con-
tinue inondazioni. h. 
10,00 ingresso Palazzo 

Venezia L’Acquaiolo, 
Statua Parlante creduto 
Lutero, S. Ignazio e le 
sue sorprese, l’unica 
piazza del ‘7oo rimas-
ta intatta a Roma, 
l’enorme “tazza” di 
porfido trovata sotto la 

Camera dei Deputati e 
diventata una fontana 
l’elefantino del Bernini 
sfregiato e… lo sfregio 
al priore domenicano, 
s. Maria sopra Miner-
va, un vero e proprio 
scrigno, con il Cristo 

prima opera di Michel-
angelo e una sorpresa 
unica e nascosta; in 
facciata miriade di epi-
grafi con il livello delle 
inondazioni e infine il 
PANTHEON, Tempio 
romano intatto. 
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Tre giorni di pulizie e pittura a cura dei volontari – rimossi 
cumuli di bottiglie di birra 

Via Cecco Angiolieri: 
l’accanimento virtuoso di Retake 

Roma sul muretto

Quando l’informatica italiana nacque (anche) a Monte Sacro
A via Valsolda c’era la redazione di Mc Microcomputer, tra le riviste più importanti

Pane per tutti
Combattiamo gli sprechi per aiutare chi ha più bisogno

venerdì 16 novembre 2018

Tre sabati per altrettanti interventi di pulizia, cura e ripristino sul muretto di 
via Cecco Angiolieri, sono stati dedicati nelle scorse settimane da volontari 
della associazione Retake Roma Terzo Municipio. Gli interventi sono con-
sistiti essenzialmente nella rimozione di un numero spropositato -  e sincera-
mente vergognoso - di bottiglie di birra vuote e altri rifiuti, tra cui un vecchio 
sedile di autobus, nella rimozione di erbacce e nella pittura del muretto che 
era coperto da scritte e scarabocchi. Alcuni dei cittadini erano accompagnati 
anche dai figli molto piccoli, anche in passeggino. «L’abbiamo definita la nos-
tra rivoluzione gentile – dichiara una volontaria – il nostro è un accanimento 
virtuoso».

A P

Nel nostro paese si sciupano in un 
anno circa 28kg di cibo a persona. 
Per ovviare in parte a questo spreco, 
le Acli di Roma hanno lanciato il pro-
getto “Il pane a chi serve 2.0”. E’ una 
rete formata da 45 panifici, 44 enti 
solidali e 6 Municipi di Roma, tutti in-
sieme per assicurare la distribuzione 
di cibo e pasti ai più poveri. Questo 
progetto, grazie anche all’impegno 
dei volontari, ha recuperato oltre 
110.157 kg di pane che ogni giorno 
aiutano 2300 poveri di Roma. Lavo-
rando 4000 giorni e percorrendo più 
di 13mila km, i volontari del progetto 
hanno fornito il pane per accompag-
nare 800.000 pasti. L’obiettivo non è 
solo quello di contrastare lo spreco 
alimentare, ma fornire assistenza a 
chi è nell’emergenza, creando legami 
sociali più solidali.
I panificatori che aderiscono al pro-
getto si impegnano a fornire il pane 
di resa di cui dispongono e trovano 
con le ACLI di Roma gli accordi e 
le modalità più efficaci per donare 
il pane alle associazioni; portando i 
loro prodotti a chi ne ha più bisogno, 
diventano motori di solidarietà in-
sieme a tutti gli altri. Questo progetto 

è uno dei vincitori del bando della 
Regione Lazio “Un taglio alla pov-
ertà” ed il vincitore del premio “Bu-
one Notizie” del Corriere della Sera; 
una bella occasione per promuovere 
la cultura contro lo spreco, usando 
un approccio concreto che al tempo 
stesso è anche culturale ed educativo.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Oggi quando servo-
no informazioni per 
l’acquisto di un pc o 
di uno smartphone o 
l’utilizzo di un pro-
gramma si cerca in rete 
o alla peggio sentendo 
l’interessato parere 
dei commessi delle 
grandi catene com-

merciali. Ma agli al-
bori dell’informatica e 
dell’elettronica di con-
sumo, nei primissimi 
anni Ottanta quando 
Internet era ben al di là 
da venire, i primi appas-
sionati  avevano come 
unico riferimento una 
o due riviste specializ-

zate tra cui Mc Micro-
computer, fondata nel 
1981 la cui redazione 
originaria si trovava in 
via Valsolda a Monte 
Sacro. «Era un deposito 
di biscotti del padre di 
uno di noi che ci aveva 
dato il piano di sotto, 
poi occupammo anche 

quello sopra. Ci siamo 
stati fino al 1985, poi 
ci siamo trasferiti – ri-
corda Marco Marinacci 
che della rivista fu il 
fondatore e direttore; 
per dare l’idea del liv-
ello di cui si parla, ha 
scambiato opinioni di 
persona con Bill Gates 
e Steve Jobs - nel frat-
tempo la nicchia infor-
matica si è sviluppata 
arrivando a vendere già 
dai primi numeri quasi 
ventimila copie arrivan-

do fino a settantamila. 
Furono gli anni più sti-
molanti, in cui nacquero 
i Commodore Vic 20 e 
64, gli ZX 80 e 81 e lo 
Spectrum della Sinclair, 
il Texas Ti 99, in cui la 
persona si faceva i suoi 
programmi in basic. Fu-
rono gli anni in cui c’è 
stato più divertimento». 
Certo, comparando le 
caratteristiche di quegli 
apparecchi ingombranti 
e di utilità limitata con 
gli odierni dispositivi 

per comunicare e le loro 
infinite applicazioni vi-
ene da sorridere; ma se 
oggi vediamo un ado-
lescente smanettare con 
lo smartphone facen-
doci di tutto, il merito 
è anche dei protagonisti 
di quegli anni remoti 
nei quali Mc Micro-
computer, iniziativa ed-
itoriale nata nell’attuale 
Terzo Municipio, recitò 
un ruolo di primo piano. 

Alessandro Pino



Più volte vincitori dei Campionati Regionali Giovanili 
di pallavolo, i ragazzi della Lazio Volley e Sport sono costantemente arrivati 

alle fasi finali del torneo nazionale

Mario Bureca, dirigente: “Il nostro scopo è quello di promuovere 
lo sport tra i giovani in maniera sana”

Lazio Volley e Sport: 
l’eccellenza sportiva di Montesacro
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Continua la battaglia dell’Asd Virtus Vigne Nuove 
L’anno scorso la squadra è stata sfrattata dallo storico campo di viale Jonio di proprietà dell’Inps, 

ora sono in affitto al campo di via Monte Resegone

La società calcistica è attiva nel III Municipio da quasi cinquanta anni 

venerdì 16 novembre 2018

La “Lazio Volley e Sport” è indubbiamente una delle realtà sportive 
più importanti del Municipio III. Tantissimi i giovani talenti che, una 
volta iniziata la propria carriera agonistica tra le fila del team mon-
tesacrino, sono poi arrivati a calcare i palcoscenici prestigiosi della 
Serie C, della Serie B e, in alcuni casi, della Serie A. Più volte vinci-
tori dei Campionati Regionali Giovanili di pallavolo, i ragazzi della 
Lazio Volley e Sport sono costantemente arrivati alle fasi finali del 
torneo nazionale, contendendo il titolo assoluto alle migliori squadre 
d'Italia, e ottenendo sempre ottimi piazzamenti. “Lo scopo della nostra Società è quello di promuovere lo 
sport tra i giovani in maniera sana, a titolo completamente gratuito, portandoli a competere ad un livello 
medio-alto” – spiega Mario Bureca, socio fondatore e dirigente della Società Sportiva Dilettantistica Lazio 
Volley e Sport– “Lavoriamo sull’individuazione e la condivisione con ogni atleta, e con la sua famiglia, 
di un percorso parallelo che abbini la crescita del talento sportivo allo sviluppo delle capacità personali. E 
proprio grazie al nostro impegno, molti ragazzi oggi sono arrivati a giocare in Serie A”.

Andrea Lepone

L’Asd Virtus Vigne Nu-
ove, realtà calcistica 
importante del nostro 
territorio, chiede di po-
ter tornare a giocare 
nello storico impianto 
sportivo di viale Jonio 
in cui è stata presente 
per quasi cinquanta 
anni. Dal 1974 è un 
punto di riferimento per 
i giovani del quartiere 
e di tutto il municipio, 
intere generazioni sono 
cresciute correndo in 
quel rettangolo di gio-
co. A giugno dell’anno 
scorso è diventato es-
ecutivo lo sfratto da 
parte dell’Inps, propri-
etaria del terreno, che lo 
ha reclamato indietro. 
A nulla sono valse le 
tante iniziative e mani-

festazioni a cui hanno 
partecipato in tantissimi 
tra esponenti politici, 
dirigenti, allenatori e 
cittadini che hanno dato 
dimostrazione di grande 
vicinanza e attacca-
mento alla squadra. Al 
momento la società è 
costretta a giocare al 
“Campo Tufello” in via 
Monte Resegone 43 e 
deve sostenere costi di 
affitto molto alti. «Da 
quando ci hanno sfrat-
tato in quei luoghi regna 
il degrado più totale – 
spiega il presidente Ser-
gio Ricci – il campo è 
in uno stato di completo 
abbandono, gli spoglia-
toi sono stati occupati 
e sono diventati alloggi 
di fortuna». Non è an-

cora chiaro cosa sorg-
erà su quel terreno. La 
speranza della Virtus 
Vigne Nuove è che le 

istituzioni locali non li 
lascino soli e non si di-
mentichino di sostenere 
la loro causa permet-

tendo di dare continuità 
a una realtà sportiva che 
promuove valori sani e 
positivi tra i bambini e 

i ragazzi di tutto il Mu-
nicipio. 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it
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“Cuore di passero ha la morte”: 
torna il giallo italiano anni 

Cinquanta

“Quando la vita 
si prende una vacanza”

Scritto dalla giornalista Cristina Stillitano, è ambientato 
nella Roma del dopoguerra Simone Nigrisoli pubblica “Walk 

this way - La subcultura hip hop 
dagli Stati Uniti all’Italia”

venerdì 16 novembre 2018

Alessandro Ristori presenta “Gocce di vita – viaggio 
desueto tra le strade di un’esistenza”

Il giornalista Simone Nigrisoli ha pubblicato il 
libro “Walk this way-La subcultura hip hop dagli 
Stati Uniti all'Italia” (Europa Edizioni), saggio 
incentrato sulla nascita, la crescita e la diffu-
sione di questo movimento culturale, dai sob-
borghi delle metropoli americane sino alle città 
europee. Nel volume vengono analizzate e rac-
contate le fondamenta stesse della subcultura hip 
hop, per poi narrarne lo sviluppo nel Bel Paese. 
Una trattazione che dai confini nazionali si al-
larga sino al contesto europeo, inquadrando gli 
elementi distintivi del movimento culturale e le 
differenze tra lo stile nordamericano e quello del 
vecchio continente. All'interno del libro, anche 
interviste esclusive rilasciate da Ice One, Assalti Frontali, e Rula. 

Red

Presentato il Libro di Stefania Cap-
pucci “Quando la vita si prende una 
vacanza ". Testimonianza diretta a 
forma di diario che racconta quando 
l’autrice ha combattuto e sconfitto 
una forma rara di leucemia, grazie 
alla sua tenacia e ai progressi della 
scienza. Il racconto, scritto in pa-
role semplici, non esprime né dis-
perazione né paura. Il più delle volte 
Stefania dimostra di non voler mai 
perdere di vista se stessa o smettere 
di lottare, di aver voglia di vivere 
e ricominciare. Il libro vuole dare 
speranza a chi si trova di fronte alle 

difficoltà della vita e invita tutti a vi-
vere bene ogni istante della propria 
esistenza. Parole di speranza che 
rappresentano un inno alla vita. Alla 
presentazione, moderata dalla gior-
nalista Elena Galifi, erano presenti la 
psicologa Daniela La Porta, l’attrice 
Giulia Maria Galli che ha letto alcuni 
brani e gli ideatori dell’evento che fa 
parte di una serie di incontri cultur-
ali, Riccardo Evangelista, Francesco 
Oliveti e Ursula Canciello, organiz-
zati a cura di Laura Francesconi.

NiSc

È in distribuzione anche nelle principali edicole 
del Terzo Municipio – dopo il lancio su Amazon 
– “Cuore di passero ha la morte”, romanzo giallo 
della giornalista Cristina Stillitano. Un poliziesco 
ambientato in una Capitale primaverile di inizio 
anni Cinquanta, sconvolta da una catena di feroci 
omicidi che gettano nel terrore i cittadini e sui 
quali indaga il commissario Agostino Clodoveo 
in una scia di sangue disseminata di colpi di scena 
lunga oltre quattrocento pagine che scorrono rap-
idamente: «Gli anni Cinquanta sono un periodo 
che mi ha sempre affascinato, sono quelli in cui 
avrei voluto vivere – afferma Cristina Stillitano, 
laurea con lode in Scienze Politiche e un passato 
alla Agenzia Giornalistica Italia - quel tempo un po’ sgangherato ma pieno di 
promesse che è stato il dopoguerra italiano». Voltando l’ultima pagina si as-
sapora il retrogusto di un intreccio preciso ma capace di sorprendere ripetuta-
mente il lettore, inserito sullo sfondo di una ricostruzione storica coinvolgente 
e accurata e che vedremmo bene anche trasposto in forma di sceneggiatura 
televisiva.

Alessandro Pino

Il prossimo 9 dicembre, 
presso la sala Trompe 
l'oeil dell'Hotel Diana a 
Roma, Alessandro Ris-
tori, poeta e scrittore 
residente nel quartiere 
Nuovo Salario, presen-
terà la sua nuova raccolta 
poetica, dal titolo: “Goc-
ce di pioggia – viaggio 
desueto tra le strade di 
un'esistenza”, edito da 
Aracne. 
Cosa ti ha spinto a sceg-
liere questo titolo per la 
tua nuova silloge? 
Il titolo tenta di rias-
sumere brevemente le 
caratteristiche della mia 
intera pubblicazione. In-
finite sono le gocce di 
pioggia, che spesso scen-
dono senza tregua e ov-

viamente non si possono 
contare, un po’ come i 
pensieri e le emozioni. Il 
riferimento poi al viag-
gio indica esplicitamente 
il percorso che propongo 
di fare insieme a ciascun 
lettore. 
Quali tematiche affron-
ti nel libro? 
Sono quattro le tematiche 
centrali, che rappresenta-
no poi i capitoli stessi in 
cui è divisa questa pub-
blicazione: dall’amore 
alla solitudine, dalla na-
tura al viaggio nell’io più 
intimo di ciascun indi-
viduo. 
Rispetto alle tue opere 
precedenti, hai appor-
tato cambiamenti sig-
nificativi allo stile e alla 

struttura dei tuoi com-
ponimenti? 
Sostanzialmente non ci 
sono grandi differenze. 
I miei libri sono tutti 
suddivisi in capitoli che 
seguono la logica di un 
messaggio preciso che 
voglio inviare a chi leg-
ge. Per quanto riguarda 
lo stile, ho continuato 
nella ricerca di una paro-
la che ancor più potesse 
delineare stati d’animo 
particolari e disegnare, 
nel modo migliore pos-
sibile, le emozioni che 
ho voluto regalare a chi 
si avventura nella lettura 
di questi componimenti 
poetici. 
Che tipo di messaggio 
intendi condividere con 

i tuoi lettori attraverso 
questa raccolta poeti-
ca? 
Questo libro non è al-
tro che la richiesta di un 
percorso comune da fare 
insieme. Invito quindi il 
lettore ad un viaggio nel 
proprio io dove, a sec-

onda degli stati d’animo 
prodotti dalle letture del-
le poesie offerte, si prova 
a tracciare un proprio 
percorso interiore, for-
mulando sintesi differen-
ti di emozioni antitetiche. 
Se ti chiedessi di rias-
sumere la tua nuova 

silloge in una sola paro-
la... Quale sceglieresti? 
Se permetti ne uso più di 
una: faticosa, energica, 
a tratti addirittura assor-
dante, piena di emozioni 
e spero, in fondo, anche 
appagante.

Andrea Lepone
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Pollock e la Scuola di New York a Roma
Al Vittoriano una mostra simbolo dell’orgoglio americano

Andrea Lepone ha presentato 
“Riflessioni in chiaroscuro” edita 

da La Macina Onlus Editore
Un municipio grande 

come una città
“Nel comporre le mie poesie cerco sempre di soffermarmi 
su un dettaglio nascosto, su un particolare che talvolta 

passa inosservato ai nostri occhi”

Incontri, lezioni aperte e assemblee cittadine 
per riportare il cittadino al centro della comunità

L’evento si è svolto all’interno della Libreria Mondadori 
di via Piave 18, a Roma

Il progetto culturale del III municipio diventa modello di cultura condivisa

venerdì 16 novembre 2018

Per una mera svista in fase di impaginazione, l’articolo ”L’arte poetica 
sbarca al Teatro degli Audaci” pubblicato sul numero di Ottobre 2018 de 
La Voce del Municipio è apparso con la firma NiSc e non con quella di 
Andrea Lepone, autore del pezzo.

Che il terzo municipio fosse grande, per esten-
sione e per numero di abitanti come una delle 
tante città medie italiane è noto da sempre. Era 
uno dei più grandi anche prima della riforma 
municipale e lo è tutt’oggi con i suoi 205mila e 
rotti abitanti. Ed è altrettanto noto, da sempre, 
che in questa città nella città c’è un solo teatro, 
aperto per giunta pochi anni fa, un solo cinema 
di quartiere, se si esclude la multisala di Porta 
di Roma e una sola biblioteca. I numeri parla-
no di un’offerta culturale non in grado di sod-
disfare i bisogni del territorio. Bisogni concreti vista la grande partecipazione 
agli eventi promossi dall’assessorato alla cultura e che rientrano sotto l’egida 
del laboratorio “grande come una città”. Lezioni aperte tenute negli spazi 
pubblici del municipio,come ad esempio quella di Luca Serianni nella piazza 
della stazione metro Jonio o l’incontro con Valerio Mastrandrea neicortili del 
Tufello, giusto per citarne un paio, che da agosto animano il territorio.Non 
solo incontri con autori e artisti, il modello culturale che si sta delineando nel 
municipio è quello di una partecipazione attiva dei cittadini, come la “chia-
mata alle arti” una serie d’incontri, che prevede la condivisione di progetti 
ed idee per la comunità, aperti a tutti o come la lettura condivisa del libro “Il 
maestro e Margherita” ormai un appuntamento fisso per gli amanti della let-
tura. Un’offerta culturale ampia e soprattutto ricca, a cadenza settimanale che 
mancava da tanto nel municipio.

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it

Il 10 novembre novembre scorso, 
presso la Libreria Mondadori di via 
Piave 18, a Roma, Andrea Lepone ha 
presentato la sua nuova silloge po-
etica, dal titolo “Riflessioni in chiar-
oscuro”, edita da La Macina Onlus 

Editore. Sala piena per l'occasione, 
con la presenza di relatori di grande 
spessore. Tra questi, Angelo Nardi, 
filosofo e giornalista, autore della 
prefazione del libro, Luca Basiliotti, 
direttore del periodico “Universitario 
Roma”, Piero Casoli, presidente de 
La Macina Onlus Editore, Donatelli 
Belli e Tony Fusaro, attori che hanno 
magnificamente letto e interpretato 
alcune poesie tratte dal testo. Nella 
seconda silloge di Andrea Lepone, 
collaboratore de La Voce del Mu-
nicipio e già autore del libro “Poe-
sie di una mente silenziosa”, ven-
gono trattate molteplici tematiche: 
dall'esistenzialismo alla filosofia, 

dalla psicologia alla natura, dalla po-
litica all'amore. La costante ricerca 
introspettiva dello scrittore si fonde 
dunque con il suo impegno sociale, 
lanciando interessanti spunti di rif-
lessione ai lettori. Lo stile di Andrea 

Lepone, caratterizzato dall'utilizzo di 
metafore, sillogismi, similitudini e al-
tre figure retoriche, si presenta come 
classico ma innovativo al tempo stes-
so, grazie soprattutto all'impiego di 
versi liberi.. Dice Lepone: “Nel com-
porre le mie poesie cerco sempre di 
soffermarmi su un dettaglio nascosto 
che talvolta passa inosservato ai nos-
tri occhi. Con le mie liriche voglio 
spronare i lettori a riflettere su conc-
etti che spesso vengono sottovalutati; 
per me è importante stupire chi legge 
le mie opere, lasciando un segno in-
delebile nel suo animo”. 

Nisc

In mostra circa cinquan-
ta opere di una corrente 
che divenne a metà del 
‘900 il simbolo della 
creatività d’America. 
Jackson Pollock (1912-
1956) e il suo linguag-
gio, fatto soprattutto di 
schizzi di colore, di-
vennero famosi in tutto 
il mondo. Il superamen-
to degli stili europei era 
uno degli scopi di ques-

ta scuola che si basava 
sull’anticonformismo, 
l’introspezione psico-
logica e la sperimen-
tazione. Pollock e altri 
artisti scelsero di realiz-
zare le opere mediante 
l’action painting: come 
ci ricorda uno dei cu-
ratori, Luca Beatrice, 
l’artista usava tele poste 
a terra e si muoveva in-
torno a esse spargendo 

schizzi di colore come 
in una danza rituale me-
diata dalla cultura degli 
indiani americani.  Gli 
stili dei vari artisti era-
no molto differenti, ma 
s’identificavano tutti 
nel nome del movimen-
to: Espressionismo As-
tratto.  Del tutto origi-
nali le grandi scansioni 
cromatiche dell’artista 
lettone Mark Rothko 

(1903 - 1970) fatte di 
campiture e spazi in-
finiti. Da notare che 
molti di questi artisti, 
come Willem de Koon-
ing, nato in olanda, 
Franz Kline, di fami-
glia tedesca o Rothko, 
non erano di origini 
statunitensi. Il movi-
mento era comunque 

aperto a nuovi stimoli 
culturali come il Cub-
ismo, il Surrealismo e 
la psicologia junghiana. 
Il Whitney Museum di 
New York ha concesso 
per la mostra una parte 
della sua collezione. Tra 
le immagini esposte il 
celebre Number 27, la 
grande tela di Pollock 

lunga oltre tre metri. La 
mostra è prodotta e or-
ganizzata da Arthemisia 
in collaborazione con 
The Whitney Museum 
of America Art, New 
York e curata da David 
Breslin, Carrie Springer 
e Luca Beatrice. Fino al 
24 febbraio 2019.

Alessandra Cesselon




